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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
della Giunta Comunale  n. 46 

 
 

OGGETTO 

Art. 1, commi 8 e 9 Legge 6.11.2012, n. 190 - Appro vazione piano provvisorio  
triennale di prevenzione della corruzione (2013-201 5).  

 
 
L’anno DUEMILATREDICI  addì VENTIQUATTRO del mese di MAGGIO alle ore diciotto 

e minuti trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la 

Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

 1. FILIPPINI Guglielmo - Sindaco  Sì 

 2. NOE' Francesca - Vice Sindaco  Sì 

 3. BOLLEA Loris - Assessore  Sì 

 4. TRAPANI Giovanni Maria - Assessore  Sì 

  

Totale Presenti:   4 
Totale Assenti:   0 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale dr.ssa Stefania VENTULLO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

Assunti agli atti i pareri favorevoli espressi - ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 - in ordine alla regolarità tecnica e 

contabile dai responsabili dei servizi interessati. 

 



 
 
Oggetto - Art. 1, commi 8 e 9 Legge 6.11.2012, n. 190 - Approvazione piano provvisorio  

triennale di prevenzione della corruzione (2013-2015).  
 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
  

Premesso che: 
- lo scorso 28 novembre è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica  
amministrazione”; 
- la norma prevede che su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, l’organo di indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne;  
- per espressa previsione di legge (art.1, c. 7), negli enti locali il responsabile della preven-
zione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata de-
terminazione del Sindaco; 
- in fase di prima applicazione, per effetto dell’art. 34 bis, c. 4 del DL 18.10.2012, n. 179 il 
termine del 31 gennaio è stato differito al 31 marzo 2013; termine comunque che per gli enti 
locali non può che intendersi come ordinatorio; infatti il c. 60 dell’art. 1 della legge in com-
mento, con riferimento agli enti locali, ha demandato a specifiche intese, da adottarsi entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della legge, in sede di Conferenza unificata, la 
definizione degli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, volti alla piena e sollecita 
attuazione delle disposizioni della legge, con particolare riguardo: “a) alla definizione, da par-
te di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della corruzione, a partire 
da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione interessata e al 
Dipartimento della funzione pubblica”; 
- ad oggi, tali intese non sono state ancora definite; 
- pur in assenza sia delle specifiche intese da adottarsi in sede di Conferenza unificata, sia 
soprattutto delle linee guida recate dal Piano Nazionale Anticorruzione, che attende 
anch’esso di essere approvato, si è inteso comunque avviare il lavoro per la definizione delle 
prime misure in materia di prevenzione alla corruzione; ciò al fine di dare una sollecita attua-
zione al complesso delle disposizioni recate dalla legge n. 190/2012. 
 

Considerato che obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione 
nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di prevenzione e di contrasto della illegalità, 
incrementando la trasparenza, ciò nella convinzione che la prima misura per prevenire la 
corruzione sia proprio quella di ampliare la conoscibilità verso l’esterno dell’attività ammini-
strativa dell’ente.  
 

Preso atto della proposta di Piano  provvisorio di prevenzione della corruzione formu-
lata dal segretario comunale, individuato Responsabile della prevenzione della corruzione 
con provvedimento del Sindaco in data 6.4.2013. 
 

Visto il  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21 aprile, che, all’art.10 prevede l’approvazione del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, costituente di norma una sezione del 
Piano di prevenzione della corruzione. 
 

Richiamato  il Regolamento comunale sui controlli interni approvato con deliberazione  
Consiglio Comunale n.2 del 8.2.2013. 
 

Letto ed esaminato il piano provvisorio e ritenutolo meritevole d’approvazione. 
 

Con voti unanimi espressi in forma palese, 
 



DELIBERA 
 
  Di approvare il Piano triennale di prevenzione della corruzione di cui alla L.190/2012 
(nella formulazione provvisoria) nel testo allegato alla presente deliberazione che della stes-
sa forma parte integrante e sostanziale. 
 

Di provvedere con successivi e separati atti non appena note le indicazioni della Con-
ferenza Unificata Stato, Regioni, Autonomie Locali di cui all’art.1, comma 60 della Legge ci-
tata, alla revisione del Piano così approvato nonché all’approvazione del Piano Triennale per 
la trasparenza e l’integrità che del Piano stesso costituirà un’apposita sezione. 
 
 Di trasmettere copia del Piano così approvato a cura del segretario comunale, 
individuato quale responsabile della prevenzione della corruzione, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione pubblica ed alla Regione Piemonte. 
 
 Di disporre la pubblicazione del Piano sul sito web dell’Amministrazione comunale  
e la trasmissione a mezzo posta elettronica alle posizioni organizzative, ai dipendenti 
comunali ed all’Organismo di valutazione. 
  

Successivamente, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 
– comma 4 – del TUEL, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 
 

 
 



Parere in ordine alla regolarità tecnica  (art. 49, comma 1, D.to 
L.vo 267/2000):  FAVOREVOLE 

Fiano, 24/05/2013 
 Il Responsabile 
 f.to:  dr.ssa Stefania VENTULLO 

 

Parere in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, D.to 
L.vo 267/2000):  FAVOREVOLE 

Fiano, 24/05/2013 
 Il Responsabile 
 f.to: Gianfranco DEAGOSTINI 

 

 
Del che si è redatto il presente verbale 

Il Presidente 
f.to: FILIPPINI Guglielmo 

Il Segretario Comunale 
f.to: dr.ssa Stefania VENTULLO 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line del sito web isti-

tuzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal 29/05/2013, come prescritto dall’art. 124 del decreto legi-

slativo 18 agosto 2000, n. 267 

     Fiano, 29/05/2013 Il responsabile della pubblicazione 
 f.to: Loretta Eterno 

 

 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

che la presente deliberazione è stata comunicata, in elenco, il primo giorno di pubblicazione ai signori capigruppo 

consiliari così come prescritto dall’art. 125 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
 
     Fiano, Il Segretario Comunale 

f.to: dr.ssa Stefania VENTULLO 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Divenuta esecutiva in data 24-mag-2013 

� Per la scadenza dei 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del decreto legislativo 
18.8.2000, n. 267) 

 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, del decreto legislativo 
18.8.2000, n. 267) 

Il Segretario Comunale 
f.to: dr.ssa Stefania VENTULLO 
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E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

     Fiano, 
Il Segretario Comunale 

 


